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Cari Amici,
si è appena conclusa la Microscopy Conference 2009 a Graz e  vi  riferisco tante buone
notizie!
Il Congresso è stato organizzato nel migliore dei modi sia dal punto di vista scientifico che
organizzativo ed ha visto la partecipazione di oltre 900 iscritti. La componente italiana si è
fatta notare sia per il numero di partecipanti che per la qualità dei lavori presentati; in par-
ticolare, erano presenti molti giovani, grazie anche agli incentivi che la SISM è riuscita a
fornire. La SISM ha, infatti, elargito otto Contributi di Partecipazione (troverete all’interno
maggiori dettagli) e ben presto saranno assegnati anche due Premi “Carla Milanesi”.
Il successo dei nostri giovani al Congresso di Graz è stato sottolineato anche da diversi
riconoscimenti, quali la borsa di studio dell’EMS attribuita a S. Salucci ed i quattro premi
per i migliori poster del MC 2009 assegnati a L. Ortolani, L. Felisari, G. Bozzuto e A. Zanola.
Durante il board del multinational abbiamo presentato la nostra candidatura per il prossi-
mo Multinational Congress: Elisabetta Falcieri, che ne sarà il Presidente, ha brillantemen-
te illustrato la proposta del Congresso, che si terrà ad Urbino dal 4 al 9 Settembre 2011. La
candidatura è stata approvata con entusiasmo dai membri del board; lo stesso entusiasmo
hanno mostrato i Soci della SISM nel dare la loro approvazione durante l’Assemblea, e tutti
i partecipanti al MC 2009 durante la cerimonia di chiusura, quando è stato annunciato il
Congresso di Urbino.
Il Multination Congress di Urbino rappresenta una grande opportunità per tutti noi: il
Consiglio Direttivo sta già lavorando ed i prossimi due anni saranno molto impegnativi
perché vogliamo presentarci nel modo migliore nel 2011. Molti di voi ci stanno già aiutan-
do ed altri saranno coinvolti, ma l’apporto più significativo arriverà sicuramente dalla qua-
lità e dalla quantità dei contributi che i Soci porteranno al Congresso; cominciate dunque
a pensare a questo nostro importante appuntamento ad Urbino!
Tornando al panorama italiano, durante l’Assemblea dei Soci tenutasi a Graz è stata nomi-
nata la Commissione Elettorale per il rinnovo delle cariche sociali e, verso la fine del mese,
i Soci in regola con il pagamento delle quote associative riceveranno le schede elettorali.
Per quanto riguarda le attività scientifiche e formative della SISM, nel 2009 i corsi sono
tutti concentrati negli ultimi quattro mesi dell’anno; troverete all’interno della rivista i pro-
grammi: ci auguriamo che siano di interesse per voi e che partecipiate numerosi!
Vorrei ringraziare tutti coloro che mi hanno aiutato in questo biennio, in particolare A.
Aurora che mi assiste nell’organizzazione, il nostro commercialista L. Lorenzetti, la Medit e
la Tipografia PIME Editrice per la redazione di Microscopie e C. Elefante per il supporto al
sito web. Un grazie particolare alle Ditte, che mi hanno fornito consiglio e collaborazione.
Il Consiglio Direttivo ha lavorato con un grandissimo impegno e sempre in armonia, e vor-
rei ringraziare E. Falcieri, R. Balboni, M. Malatesta, A. Diaspro, G. Macchiarelli e M.
Raspanti: il nostro unico scopo è sempre stato quello di far crescere la SISM, abbiamo pro-
posto e confrontato le nostre idee e siamo sempre arrivati ad un accordo, tanto che tutte
le decisioni prese in Consiglio direttivo sono state approvate all’unanimità.
Buon lavoro!

Amelia Montone

Editoriale

3 Settembre 2009     microscopie
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Consiglio direttivo della SISM

Verbale della riunione del 26 gennaio 2009
ENEA, Dipartimento Tecnologie Fisiche e Nuovi Materiali, CR Casaccia,

Via Anguillarese, 301, ed. C 58, Roma

Il giorno 26 gennaio 2009 alle ore 11, presso l’ENEA, Dipartimento Tecnologie Fisiche e Nuovi Materiali,
CR Casaccia, Via Anguillarese, 301, ed. C 58, a Roma, è convocata una riunione del Consiglio Direttivo
della SISM per discutere il seguente OdG:

1. Approvazione del verbale della riunione precedente

2. Situazione economica della Società

3. Attività 2008: resoconto

4. Attività 2009: valutazione delle proposte

5. MC 2009 Graz

6. Bandi Borse e premi Carla Milanesi 

7. Preparazione del prossimo numero della rivista "Microscopie"

8. Sito web: aggiornamenti

9. Approvazione ammissione nuovi Soci

10. Varie ed eventuali.

È altresì programmato per le ore 15 un incontro con i Rappresentanti delle Ditte per illustrare le inizia-
tive e le attività del 2009.

Sono presenti: Roberto Balboni, Elisabetta Falcieri, Guido Macchiarelli, Amelia Montone e Mario
Raspanti.
Assenti giustificati: Alberto Diaspro e Manuela Malatesta.
Presiede Amelia Montone; svolge le funzioni di segretario verbalizzante Roberto Balboni. 

1. Il verbale della riunione del Direttivo del 14 Luglio 2008 viene approvato all’unanimità.   

2. Il Presidente Amelia Montone illustra la situazione finanziaria. Il bilancio, grazie alle attività svolte
nel corso dell’anno, presenta un saldo attivo.

3. -   Giornata di Studio “ Aspetti pratici di Microscopia Multifotonica e Nanoscopia”, Genova, 3 giugno
    2008. La manifestazione non ha avuto costi di gestione e il bilancio finale attivo è stato di 360 euro.
-   Corso teorico-pratico “Tecniche di microscopia elettronica trasmissione: dalla morfologia alla 
    biologia molecolare in situ”, Napoli, 19-20 giugno 2008. È stato possibile accettare la partecipazione
    di 22 partecipanti su 32 richieste. La scuola ha prodotto entrate per 5200 euro, con un bilancio
    finale attivo di 3350 euro.
-   Corso teorico-pratico “Tecniche fluorimetriche e di imaging per lo studio di pellicole pittoriche, a
    fini conservativi”, Pavia, 15-16 Settembre 2008. Il corso ha avuto 9 partecipanti, entrate per 1800 
    euro, con un bilancio finale attivo di 1300 euro.
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-  Corso teorico-pratico “Microscopia Elettronica a Scansione applicata ai Beni Culturali”, Roma,
   8-10 Ottobre 2008. Il corso ha visto la partecipazione di 23 iscritti, ha ottenuto entrate per 8000
   euro, con un bilancio finale attivo di 6300 euro.
-  “Scuola teorico-pratica di Microscopia a fluorescenza, confocale e multifotone”, Genova, 15-18 
   dicembre 2008. La scuola ha avuto 25 partecipanti, con un bilancio finale attivo di 6800 euro.

4. Queste le attività per il 2009 approvate:
-  Giornata di Studio “ Metodi di Nanoscopia ottica”
   Genova, 22 Settembre 2009

       Il Prof. Alberto Diaspro ed i ricercatori del Centro di Ricerca del LAMBS-IFOM MicroScoBIO del
Dipartimento di Fisica dell’Università di Genova saranno i docenti di questa Giornata di Studio dedi-
cata alla Nanoscopia Ottica. Le più recenti applicazioni sulla visualizzazione delle molecole biologi-
che nei sistemi cellulari utilizzando interazioni ottiche lineari e non lineari saranno discusse.

   Per informazioni: Prof. Alberto Diaspro (diaspro@fisica.unige.it)

-  Scuola teorico-pratico di Microscopia Elettronica a Scansione applicata ai materiali nanostrutturati
   Roma, ENEA C.R. Casaccia, Ottobre 2009

       La scuola, organizzata dalla SISM in collaborazione con l’ENEA, della durata di cinque (o tre) giorni
tratterà i principi della microscopia elettronica a scansione e le sue applicazioni nel campo della
Scienza dei Materiali con particolare riguardo ai materiali nanostrutturati. La Scuola, rivolta sia a
ricercatori, studenti e tecnici interessati alla microscopia sia a chi opera nel campo dei materiali
nanofasici, prevede una parte teorica sul SEM (elementi di ottica elettronica, interazione elettrone-
materia, rivelatori e segnali, microanalisi) e sulle  applicazioni innovative nel campo dei materiali
nanostrutturati; una parte pratica ai microscopi elettronici a scansione ( sia a pressione variabile
con filamento LaB6 e microanalisi a raggi X sia FEG ad alta risoluzione) e presentazioni di novità
strumentali da parte delle ditte attive nel settore.

   È possibile osservare campioni portati dai partecipanti.
   È previsto un test di valutazione finale per gli studenti interessati a richiedere il riconoscimento di
   crediti formativi universitari (CFU). 
   Per informazioni: Dr.ssa Amelia Montone (amelia.montone@enea.it)

-  Corso teorico-pratico SISM ”Tecnica ed applicazioni dei calchi vascolari (corrosion cast)”
   Varese, Novembre 2009

       Il corso, che sarà articolato in due giornate e che si terrà nelle strutture dell’Università dell’Insubria
a Varese, si prefigge di presentare una panoramica a 360 gradi sulle tecniche di corrosion casting
ed è rivolto a studiosi e ricercatori in tutti i settori della biologia vascolare e dei processi angioge-
netici. Nella prima giornata, che avrà carattere prevalentemente teorico e che prevede il contributo
di numerosi esperti del settore a livello europeo, verranno affrontate in dettaglio le varianti tecni-
che, i materiali attualmente disponibili, le aree di ricerca più appropriate, gli artefatti caratteristici
e le applicazioni informatiche al servizio di questa tecnica. La seconda giornata avrà un carattere
più applicativo e sarà interamente dedicata all’osservazione pratica al SEM di corrosion casts rap-
presentativi della vascolarizzazione di diversi organi: derma, encefalo, rene, intestino etc.

   Per informazioni: Prof. Mario Raspanti (mario.raspanti@uninsubria.it)

5. Il Presidente ricorda che il Multinational Congress 2009 si terrà a Graz dal 30 agosto al 4 settembre
2009 in forma congiunta con il Dreiländertagung 2009 (MC2009, Microscopy Conference 2009:
http://www.microscopy09.tugraz.at/). Informa che la quota per l’iscrizione anticipata al Congresso
sarà di circa 250 € mentre per gli studenti sarà 80 €.
Il Presidente rileva inoltre come siano state sostanzialmente accolte tutte le proposte formulate dalla
Società relative alla conduzione ed organizzazione dei simposi.
Ricorda che nel 2009 è previsto il Congresso biennale della SISM, all’interno del quale non solo si svol-
geranno tutti gli adempimenti di carattere societario che lo Statuto della Società prevede in tale occasio-
ne, ma rappresenta un momento di incontro dei Soci SISM ed una proficua occasione di scambi scienti-
fici con colleghi di altre Società di Microscopia. Tale Congresso si svolgerà all’interno del MC2009.

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM
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6. Per favorire la partecipazione di giovani ricercatori al MC2009 ed al Congresso della nostra Società,
la SISM, congiuntamente alle Ditte che invieranno il contributo di tipo A, ha bandito 6 Contributi di
Partecipazione all’MC 2009 di € 500,00 ciascuno ed il Premio “Carla Milanesi” riservato ai due miglio-
ri contributi presentati personalmente, uno per il settore biomedico ed uno per scienza dei materiali,
dell’importo di  € 500,00 ciascuno.
I relativi bandi sono allegati al presente verbale.

7. Microscopie Marzo 2009
Il Presidente illustra i contenuti dell’edizione di Marzo 2009 della rivista Microscopie, comunicati
dalla responsabile Manuela Malatesta.
Il consiglio approva all’unanimità.

8. Il consiglio decide di pubblicare sul sito web i bandi per i contributi di partecipazione all’MC2009 e
per il Premio “Carla Milanesi”. 

9. Il Consiglio approva l’ammissione alla società dei seguenti soci:
Dr.ssa Santarelli Xenia 
Dr.ssa Calò Annalisa
Sig. Capitini Claudio 
Prof. Guido Stefano
Sig.ra Jacchetti Emanuela 
Sig. Marchesini Lorenzo
Dr. Mulone Angelo
Dr. Peruzzo Luca
Sig.ra Petrini Stefania
Sig.ra Procopio Anastasia
Ing. Quiroga Santiago David
Dr.ssa Salucci Sara 
Dr. Scorzeto Michele
Dr.ssa  Di Primio Cristina
Dr. Gianesella Mirko
Sig. Formisano Giuseppe 
Dr. Netti Giuseppe Stefano
Dr.ssa Tosi Sara
Dr. Montemurno Eustacchio
Dr.ssa Masiero Elena
Dr.ssa Donà Valentina
Dr. Pesce Giovanni Luca A.
Dr.ssa Tonietto Serena
Dr.ssa Sgobbi Manuela
Dr.ssa Padovese Elena
Sig.ra Izzo Francesca Caterina
Dr. Seano Giorgio
Dr.ssa Conti Claudia
Dr.ssa Samarelli Cristina
Dr. Masieri Maurizio
Sig.ra De Cicco Maria Antonietta
Dr. Nicotra Giuseppe 
Dr. Mugnaioli Enrico 
Dr.ssa Canton Patrizia
Dr.ssa Marianna Belvedere
Dr.ssa Carli Sara
Dr. Mattarelli Maurizio
Dr.ssa Leonardi Valeria
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10. Il Presidente ricorda ai consiglieri che nell’ambito del MC2009 a Graz verrà decisa la sede del
Multinational Congress 2011 e pertanto in tale sede dovranno essere ufficialmente presentate e/o
confermate le candidature. A seguito delle informazioni fornite da Elisabetta Falcieri sulla proposta
di organizzare ad Urbino tale congresso, il consiglio esprime l’intenzione di sostenere ufficialmente
la candidatura di Urbino per l’organizzazione del Multinational Congress 2011.

Alle ore 14,50, null’altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara chiusa la seduta.

Amelia Montone
Roberto Balboni

Elisabetta Falcieri
Guido Macchiarelli

Mario Raspanti

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM
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Consiglio direttivo della SISM

Verbale della riunione del 29 giugno 2009
Università di Bologna, Dipartimento di Scienze Anatomiche Umane, via Irnerio, 48

Il giorno 29 giugno 2009 alle ore 11,  presso il Dipartimento di Scienze Anatomiche Umane in Via Irnerio,
48 a Bologna, è convocata una riunione del Consiglio Direttivo della SISM per discutere il seguente
OdG:

1. Approvazione del verbale della riunione precedente

2. Situazione economica della Società

3. Attività 2009: stato organizzativo

4. MC 2009 Graz e proposta candidatura per MC2011

5. Borse e premi Carla Milanesi 

6. Preparazione del prossimo numero della rivista "Microscopie"

7. Sito web: aggiornamenti

8. Approvazione ammissione nuovi Soci

9. Varie ed eventuali.

È altresì programmato per le ore 15 un incontro con i Rappresentanti delle Ditte per illustrare le inizia-
tive e le attività del 2009.

Sono presenti: Roberto Balboni, Elisabetta Falcieri, Guido Macchiarelli, Manuela Malatesta, Amelia
Montone e Mario Raspanti.
Assenti giustificati: Alberto Diaspro.
Presiede Amelia Montone; svolge le funzioni di segretario verbalizzante Roberto Balboni. 

1. Il verbale della riunione del Direttivo del 26 gennaio 2009 viene approvato all’unanimità.   

2. Il Presidente illustra la situazione finanziaria. Nei primi 6 mesi dell’anno 2009, non essendo stati pre-
visti corsi, risultano a bilancio le uscite dovute alla quota EMS e alle spese tipografiche e le entrate
dovute alle quote associative ed ai contributi delle Ditte. Le richieste di associazione sono in aumen-
to, anche da parte di persone che non hanno partecipato a corsi. 

3. Nel corso dell’anno 2009 la Società prevede l’organizzazione di tre scuole o corsi:
-   La Giornata di Studio “Metodi di Nanoscopia Ottica”, organizzata da Alberto Diaspro, si terrà a 
    Genova il 22 settembre 2009.
-   La Scuola di “Microscopia Elettronica a Scansione applicata ai Materiali Nanostrutturati”, orga-
    nizzato Da Amelia Montone, si terrà al Centro ENEA Casaccia dal 12 al 16 ottobre 2009.
-   Il corso “Tecnica ed applicazioni dei calchi vascolari (corrosion cast)”, organizzato da Mario 
    Raspanti, si terrà a Varese il 3-4 Dicembre 2009.

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM

microscopie Settembre 2009
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4. Il prossimo Consiglio Direttivo verrà tenuto, come di consueto, durante il Congresso biennale della
SISM. Il Direttivo si svolgerà all’interno del MC 2009 (Microscopy Conference 2009:
http://www.microscopy09.tugraz.at/) che si terrà a Graz in Austria dal 30 Agosto al 4 Settembre 2009.
L’assemblea dei soci verrà altresì tenuta a Graz durante l’MC 2009 e l’ordine del giorno verrà inviato
via e-mail ai soci. In via provvisoria, esso conterrà:
-  Relazione sulla gestione dell’attività scientifica
-  Relazione della direzione della rivista
-  Esposizione del bilancio dei due ultimi anni
-  Presentazione candidatura per prossimo Multinational Congress
-  Designazione soci onorari (viene proposto il nome di Alessandro Riva)
-  Varie ed eventuali (fra le quali la consegna dei premi di partecipazione)
-  Lettura regolamento elettorale
-  Nomina della commissione elettorale

5. Il Consiglio Direttivo SISM, considerando la situazione economica della Società, decide di estendere
ad otto il numero di contributi di partecipazione all'MC 2009. Sulla base delle richieste pervenute e
dopo valutazione delle stesse, il Consiglio Direttivo decide di assegnare i contributi di partecipazione
al MC2009 di Graz ai seguenti candidati:
Settore Materiali: Aurora Annalisa, Ciancio Regina, Felisari Laura, Ubaldi Filippo.
Settore Biomedico: Bozzuto Giuseppina, Palmerini Maria Grazia, Salucci Sara, Zanola Alessandra.
Per quanto riguarda il premio Carla Milanesi, il Presidente comunica che sono pervenute domande
per il settore Materiali e per il settore Biomedico.

6. Il Direttore di “Microscopie” Manuela Malatesta descrive il prossimo numero della rivista che ripor-
terà un resoconto sul Congresso di Graz. Verranno riportate sulla rivista le brochures relative alle
attività di Corsi e Scuole del 2009, l’elenco dei vincitori dei contributi di partecipazione al Congresso
di Graz ed anche i risultati del Premio Carla Milanesi, compatibilmente con i tempi di redazione.
Il premio “In copertina su Microscopie”, bandito lo scorso autunno ed indirizzato ai giovani Soci non
strutturati della SISM, ha raccolto un buon numero di adesioni. Il Consiglio Direttivo ha nominato
vincitori il dottor Marco Beleggia (Center for Electron Nanoscopy, Technical University of Denmark)
per le Scienze dei Materiali e la dottoressa Sonia Congia (Dipartimento di Fisiologia Umana,
Università di Genova) per le Scienze Biomediche. Sulla copertina di questo numero compare l’imma-
gine di Marco Beleggia, mentre quella di Sonia Congia sarà pubblicata sul fascicolo di settembre.
Il Consiglio esprime la propria solidarietà verso le persone colpite dal recente terremoto in Abruzzo ed
in particolare verso i componenti del Centro di Microscopia Elettronica dell’Università de L’Aquila. 

7. Verranno inserite sul sito le informazioni relative a Corsi e Scuole 2009.
Nel corso del prossimo direttivo verranno presentati preventivi di spesa per il rinnovo del sito web.

8. Il Consiglio ratifica l’ammissione alla società dei seguenti soci:
Dr.ssa Caterina Lorenzo
Dr.ssa Elena Di Marco  
Dr. Antonello Villa  
Dr. Giuseppe Perna  
Prof. Vito Capozzi 
Dr. ssa Pamela Della Mina 
Sig. Mario  Bossi 
Dr. Luca Boarino
Dr.ssa Giuseppina Bozzuto 
Dr. Donato Di Iorio
Dr. Tommaso Mello
Dr. Andrea Tombesi
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9. Viene presentata la richiesta di patrocinio della Società al progetto del Consorzio MIA atto ad avvi-
cinare i ragazzi delle scuole superiore alla microscopia. All’unanimità il Direttivo concede il patroci-
nio, delibera di inserire l’annuncio sul sito web con l’invito alla collaborazione dei soci.
Viene, inoltre, concesso il patrocinio al XXI International Symposium of Morphological Sciences
organizzato a Messina dal 19 al 23 Settembre 2010.

Alle ore 14,50, null’altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara chiusa la seduta.

Amelia Montone
Roberto Balboni

Elisabetta Falcieri
Manuela Malatesta
Guido Macchiarelli

Mario Raspanti
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Verbale dell’assemblea Ordinaria dei Soci S.I.S.M.
del 3 settembre 2009

Congress Graz  a Graz (Austria)

Il giorno 3 settembre 2009 alle ore 17, presso il Centro Congressi di Graz, Austria, in seconda convoca-
zione, essendo andata deserta la riunione in prima convocazione, si è riunita l’Assemblea Ordinaria dei
Soci SISM per discutere il seguente OdG:

1. Relazione del consiglio Direttivo sulla gestione finanziaria e scientifica della Società nel biennio 2008-
2009 (Art. 11 del regolamento).

2. Relazione sulla gestione economica e scientifica della rivista “Microscopie” nel biennio 2008-2009.

3. Esposizione del bilancio definitivo dell’anno 2008 e provvisorio dell’anno 2009.

4. Presentazione e valutazione delle candidature per l’organizzazione del prossimo Congresso.

5. Proposta di nomina di Soci Onorari.

6. Varie ed eventuali.

7. Lettura del regolamento elettorale (Art. 19 del regolamento).

8. Nomina della Commissione elettorale.

9. Designazione dei candidati alle cariche sociali.

Presiede il Presidente Amelia Montone che, constatata la validità dell’Assemblea, dichiara aperti i lavori.
Roberto Balboni svolge la funzione di segretario verbalizzante.

1. Il Presidente espone all’Assemblea dei Soci la Relazione sulla gestione scientifica ed economica della
Società per il biennio 2008-2009 (Allegato 1). 
La Prof. ssa Quaglino esprime il proprio apprezzamento per il lavoro svolto dal Presidente e da 
tutto il Direttivo della Società. 
La relazione viene approvata all’unanimità dall’Assemblea.

2. Il Direttore della rivista “Microscopie” Manuela Malatesta espone all’Assemblea dei Soci la Relazione
sulla gestione scientifica della rivista (Allegato 2).
La Relazione viene approvata all’unanimità dall’Assemblea..

3. Il presidente relaziona all’Assemblea il bilancio della Società (Allegato 3).
Il bilancio viene approvato all’unanimità dall’Assemblea.

4. Il Presidente comunica  che la candidatura italiana per il prossimo Congresso MCM 2011, che sarà
organizzato da Elisabetta Falcieri, ha ricevuto l’appoggio ed il consenso di tutti rappresentanti delle
altre Società che costituiscono il board del Multinational Congress on Microscopy (MCM).
La prof. Elisabetta Falcieri relaziona all’Assemblea la candidatura di Urbino quale sede del prossimo
Multinational Congress 2011. L’assemblea esprime soddisfazione per il risultato conseguito ed appro-
va all’unanimità. Pertanto Urbino sarà la sede del MCM 2011.

5. Il Presidente, a nome del Consiglio Direttivo, propone all’Assemblea la nomina del Prof. Alessandro
Riva a Socio Onorario della SISM e dà lettura del suo profilo professionale.
L’assemblea approva all’unanimità. 
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6. Il Presidente dà luogo alla cerimonia di consegna dei contributi di partecipazione al MC2009 ai gio-
vani soci: Annalisa Aurora, Giuseppina Bozzuto, Regina Ciancio, Laura Felisari, Maria Grazia
Palmerini, Sara Salucci, Filippo Ubaldi e Alessandra Zanola.
Il prof. Guido Macchiarelli prende la parola per esprimere, a titolo personale e a nome dei Consiglieri
del Direttivo, il ringraziamento al Presidente Amelia Montone per il lavoro di cui si è fatta carico in
questi due anni e per la sensibilità dimostrata nel gestire i rapporti.

7. Il Presidente dà lettura del regolamento elettorale. Le votazioni avverranno per posta ordinaria.

8. Giuseppina Bozzuto propone il dott. Giuseppe Arancia, che le ha comunicato la propria disponibilità,
quale Presidente della Commissione Elettorale, e dichiara la propria disponibilità a farne parte. Sara
Salucci propone l’Ing. Marco Clementi.
Il Presidente conferma che Arancia e Clementi, non presenti in Assemblea, avevano dato la propria
disponibilità.
L’Assemblea approva all’unanimità la nomina del dott. Giuseppe Arancia quale Presidente e dei soci
Dott.ssa Giuseppina Bozzuto e Ing. Marco Clementi quali membri della Commissione Elettorale.

9. Paolo Mengucci propone all’Assemblea la riconferma delle candidature del Presidente e dei membri
del Direttivo uscente. I Consiglieri presenti ed il Presidente dichiarano la loro disponibilità alla can-
didatura. Il Presidente comunica con rammarico che il Prof. Alberto Diaspro ha dichiarato di non
poter più essere disponibile per la candidatura. Marco Vittori Antisari propone il socio Fabio
Biscarini, per la sua esperienza ed attività nel campo delle microscopie a sonda.
Stefano Frabboni propone il socio Andrea Tombesi, attuale Direttore del CIGS dell’Università di
Modena e Reggio Emilia, per la sua esperienza nel campo della microscopia elettronica ed analisi del-
l’immagine che ha applicato sia in campo biomedico che in quello dello studio dei materiali.
I candidati proposti alle cariche sociali sono quindi:
Presidente: Amelia Montone
Consiglieri: Roberto Balboni, Fabio Biscarini, Elisabetta Falcieri, Guido Macchiarelli, Manuela
Malatesta, Mario Raspanti, Andrea Tombesi.
Tutte le suddette candidature risultano valide a norma di Regolamento.

Alle ore 18:15, null’altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara chiusa la seduta.

Il Presidente Il Segretario
Amelia Montone                                                                                                      Roberto Balboni
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ALLEGATO N.1

Relazione del Consiglio Direttivo sulla gestione
finanziaria e scientifica della S.I.S.M.

Biennio 2008-2009

Congress Graz – Graz (Austria), 3 Settembre 2009

Il Consiglio Direttivo della SISM, nel corso del biennio 2008-2009, sebbene non ancora terminato, ha
curato l’organizzazione di ben otto attività didattico-scientifiche (cinque nel 2008 e tre nel 2009) che
hanno sempre visto una nutrita partecipazione di ricercatori, studenti e tecnici appartenenti a diverse
aree scientifico-disciplinari. Ha consolidato i rapporti con Università, Istituti ed Enti di Ricerca organiz-
zando congiuntamente tutti i corsi, allo scopo di evidenziare l’importanza dell’interdisciplinarietà e la
complementarietà delle tecniche microscopiche in tematiche proprie sia del settore biologico e biome-
dico che delle scienze dei materiali. Ha inoltre rafforzato i rapporti con le Ditte operanti nel settore della
Microscopia coinvolgendole attivamente nell’organizzazione delle attività della Società. Il Consiglio
Direttivo ha anche curato le relazioni internazionali, sia nell’ambito delle consolidate collaborazioni fra
i paesi che aderiscono al Multinational Congress,  sia con l’EMS (European Microscopy Society) che
con l’IFSM (International Federation of Societies for Microscopy). Oltre a patrocinare numerose inizia-
tive, le attività direttamente organizzate dalla SISM sono state: 

1. Giornata di Studio “ Aspetti pratici di Microscopia Multifotonica e Nanoscopia” organizzata dal Prof.
Alberto Diaspro presso il Dipartimento di Fisica dell’Università di Genova il 3 Giugno 2008.
Il Prof. Alberto Diaspro ed i ricercatori del Centro di Ricerca del LAMBS-IFOM MicroScoBIO del
Dipartimento di Fisica dell’Università di Genova sono stati i docenti di questa Giornata di Studio
dedicata alle applicazioni di questa tecnica nel campo biomedico. Sono state discusse le più recenti
applicazioni sulla visualizzazione delle molecole biologiche nei sistemi cellulari utilizzando interazio-
ni ottiche lineari e non lineari.

2. Corso teorico-pratico SISM “Tecniche di microscopia elettronica a trasmissione: dalla morfologia alla
biologia molecolare in situ” organizzato dalla Dr.ssa Rosarita Tatè e dalla Dr.ssa Manuela Malatesta
presso l’Istituto di Genetica e Biofisica “A. Buzzati-Traverso”del CNR a Napoli il 19-20 giugno 2008.
Il corso, organizzato dalla SISM in collaborazione con l'IGB, prevedeva una parte teorica ed una parte
pratica di dimostrazione in laboratorio sul microscopio elettronico a trasmissione, ultramicrotomo
ed inclusore. E’ stata fornita  un’informazione aggiornata ed esaustiva sulle possibilità analitiche
strutturali e molecolari offerte dalla microscopia elettronica a trasmissione nei vari campi delle
scienze della vita (biologia animale e vegetale, biomedicina, genetica). 

3. Corso teorico-pratico “Tecniche fluorimetriche e di imaging per lo studio di pellicole pittoriche, a fini
conservativi.” organizzato dal Prof. Carlo Pellicciari presso il Collegio Alessandro Volta a Pavia il 15-
16 Settembre 2008.
Il Corso, organizzato in collaborazione con il Dipartimento di Biologia Animale dell’Università di
Pavia e con la Sezione di Istochimica e Citometria dell’Istituto di Genetica Molecolare del CNR, ha
presentato le tecniche di indagine fluorimetrica e di analisi delle immagini, nelle loro applicazioni allo
studio delle pellicole pittoriche. Il Corso prevedeva una parte teorica nella quale sono stati affrontate
le problematiche legate al restauro dei dipinti, alle tecniche di imaging per la loro analisi non distrut-
tiva, ed alla caratterizzazione microspettrofluorimetrica di pigmenti e leganti; nella successiva parte
pratica sono state condotte analisi in IR di dipinti e valutazioni microscopiche e spettrofluorimetri-
che di frammenti di pellicole pittoriche. 
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4. Corso teorico-pratico di Microscopia Elettronica a Scansione applicata ai Beni Culturali organizzato
dalla Dr.ssa Amelia Montone presso l’Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro a Roma
dall’8 al 10 Ottobre 2008.
Il corso, organizzato dalla SISM in collaborazione con l’ICR, ha trattato i principi della microscopia
elettronica a scansione e le sue applicazioni nel campo della conservazione e restauro del Patrimonio
Artistico. Il Corso prevedeva una parte teorica sul SEM (descrizione dello strumento, interazione
elettrone-materia, microanalisi, ecc) e sulle  applicazioni innovative nel campo dei beni culturali
(come le nanotecnologie per la conservazione ed il restauro); una parte pratica al microscopio elet-
tronico a scansione per conoscere le potenzialità del SEM con esempi pratici sui beni culturali e pre-
sentazioni di novità strumentali e materiali da parte delle ditte attive nel settore.

5. Scuola teorico-pratica SISM “Microscopia a fluorescenza, confocale e multifotone” organizzata dal
Prof. Alberto Diaspro presso il Dipartimento di Fisica dell’Università di Genova dal 15 al 18 Dicembre
2008.
I più noti esperti nazionali ed internazionali hanno partecipato come docenti a questa Scuola nella
quale sono stati trattati i principi della microscopia confocale 3D, le tecniche di imaging, approfon-
dendo alcune applicazioni in campo biomedico. Ampio spazio è stato lasciato alla parte pratica per
approfondire diversi aspetti tecnico-metodologici nel settore della microscopia a fluorescenza e con-
focale. 

6. Giornata di Studio “ Metodi di Nanoscopia ottica” organizzata dal Prof. Alberto Diaspro presso
l’Istituto Italiano di Tecnologia di Genova il 22 Settembre 2009.
Il Prof. Alberto Diaspro ed i ricercatori del Centro di Ricerca del LAMBS-IFOM MicroScoBIO del
Dipartimento di Fisica dell’Università di Genova e dell'Istituto Italiano di Tecnologia-IIT saranno i
docenti di questa Giornata di Studio dedicata alla Nanoscopia Ottica. Le più recenti applicazioni sulla
visualizzazione e manipolazione di sistemi biologici utilizzando interazioni ottiche lineari e non linea-
ri saranno discusse.  L'Istituto Italiano di Tecnologia - IIT ospiterà la Giornata di Studio offrendo la
possibilità di visitare i laboratori di ricerca dell’ IIT a Morego.

7. Scuola teorico-pratico di Microscopia Elettronica a Scansione applicata ai materiali nanostrutturati
organizzata dalla Dr.ssa Amelia Montone presso l’ENEA C.R. Casaccia a Roma dal 12 al 16 Ottobre
2009.
La scuola, organizzata dalla SISM in collaborazione con l’ENEA, tratterà i principi della microscopia
elettronica a scansione e le sue applicazioni nel campo della Scienza dei Materiali con particolare
riguardo ai materiali nanostrutturati. La Scuola prevede una parte teorica sul SEM (elementi di ottica
elettronica, interazione elettrone-materia, rivelatori e segnali, microanalisi) e sulle  applicazioni inno-
vative nel campo dei materiali nanofasici; una parte pratica ai microscopi elettronici a scansione (sia
a pressione variabile con filamento LaB6 e microanalisi a raggi X sia FEG ad alta risoluzione) e pre-
sentazioni di novità strumentali da parte delle ditte attive nel settore.

8. Corso teorico-pratico SISM ”Tecnica ed applicazioni dei calchi vascolari (corrosion cast)” organizzato
dal Prof. Mario Raspanti presso il Dipartimento di Morfologia Umana dell’Insubria a Varese il 3-4
Dicembre 2009.
Il corso si prefigge di presentare una panoramica a 360 gradi sulle tecniche di corrosion casting ed è
rivolto a studiosi e ricercatori in tutti i settori della biologia vascolare e dei processi angiogenetici.
Nella prima giornata, che avrà carattere prevalentemente teorico e che prevede il contributo di nume-
rosi esperti del settore a livello europeo, saranno affrontate in dettaglio le varianti tecniche, i mate-
riali attualmente disponibili, le aree di ricerca più appropriate, gli artefatti caratteristici e le applica-
zioni informatiche al servizio di questa tecnica. La seconda giornata avrà un carattere più applicativo
e sarà interamente dedicata all’osservazione pratica al SEM di corrosion casts rappresentativi della
vascolarizzazione di diversi organi.

Occorre ricordare che le iniziative sopra riportate, oltre a far fronte allo scopo istituzionale primario
della SISM, sono anche la maggior fonte di finanziamento della Società. L’altra fonte di finanziamento
nasce dai rapporti con le Ditte. Il Consiglio Direttivo nel corso di questo biennio ha continuato a perse-
guire con le stesse un attivo coinvolgimento anche nell'organizzazione dei Corsi, lasciando spazio nelle

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM

microscopie Settembre 2009



15

diverse iniziative affinché le Ditte potessero presentare direttamente le principali novità tecnologico-
strumentali. Siamo quindi grati alle Ditte che in questo biennio hanno lavorato con la Società con forte
spirito collaborativo e con grande professionalità. 
Il bilancio relativo al 2008, la cui discussione è prevista ad un successivo punto all'ordine del giorno,
mostra come la Società abbia ampiamente beneficiato dei successi delle attività appena descritte. Il
totale delle entrate, che nel 2008 sono state di oltre 39.000,00 Euro, hanno permesso di coprire, oltre
alle spese di organizzazione dei Corsi, anche le spese di gestione della Società, la stampa della rivista
semestrale “Microscopie”, il Premio SISM, i Premi Carla Milanesi ed i Contributi di Partecipazione MC
2009. Desidero sottolineare, a questo proposito, che quest’anno è stato possibile aumentare sia l’impor-
to che il numero di Contributi al MC 2009 con l’intento di favorire sempre di più i giovani alla parteci-
pazione di eventi internazionali. La qualità dei lavori che hanno presentato in questo Congresso, dimo-
stra la validità scientifica di questi giovani ricercatori e ci convince sempre di più della scelta della SISM
nel mettere a disposizione praticamente tutti gli utili per i giovani.
La rivista ha una nuova veste, quest’anno è stato introdotto il Concorso “In Copertina su Microscopie”
che spero abbia avuto il vostro consenso. Il sito web viene regolarmente aggiornato e mi auguro sia un
punto di riferimento per i Soci. 
Per quanto riguarda il panorama internazionale, la SISM ha lavorato attivamente per la preparazione di
questo Congresso, tre di noi fanno, infatti, parte del Program Committee. Ci sono state innumerevoli
interazioni con i Paesi del Multinational Congress, inoltre quest’anno siamo in grado di proporre l’Italia
come prossima sede del MC. Nel Board dell’EMS è stata nuovamente confermata una presenza italiana.
Abbiamo candidato, e sono stati selezionati, due italiani nell’International Advisory Board dell’IMC17
che si terrà a Rio il 19-24 Settembre 2010.

Il Consiglio Direttivo della SISM in questo biennio ha lavorato attivamente ed unitamente, desidero
esprimere un personale ringraziamento per il contributo che ogni suo componente ha saputo dimostra-
re per cercare di dare maggiore visibilità alla Società che, in questi ultimi due anni, ha incrementato e
rinnovato il numero dei suoi Soci.
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ALLEGATO N.2

Relazione del Direttore della Rivista Microscopie
sulla Gestione Scientifica Della Rivista

MC 2009 - GRAZ, 3 settembre 2009

Nel biennio 2008-2009, Microscopie ha mantenuto in ciascun fascicolo la tradizionale organizzazione in
sezioni, con una prima parte di informazione dedicata alle attività della S.I.S.M. ed agli eventi nazionali e
internazionali relativi alle scienze microscopiche, ed una seconda parte, più prettamente scientifica, con
articoli di natura sperimentale e tecnico-strumentale. Anche la copertina è stata mantenuta nella versione
ormai divenuta familiare a tutti i Soci; tuttavia, il Consiglio Direttivo ha deciso di rinnovare la grafica dei
testi, avvalendosi, in sede di composizione e stampa, della professionalità della Medit S.n.c. e della
Tipografia PIME Editrice S.r.l. di Pavia. 
Per quanto riguarda, più specificamente, la parte scientifica, in ogni numero della rivista (Marzo 2008,
Settembre 2008 e Marzo 2009) sono comparsi due articoli - uno relativo alle scienze biomediche ed uno
alle scienze dei materiali – prevalentemente, ma non unicamente, redatti da Soci della S.I.S.M.: nel numero
di Settembre 2008, infatti, è stato pubblicato un articolo di un ricercatore statunitense, che ha recentemen-
te sottoposto a Microscopie un nuovo lavoro, dimostrando un effettivo apprezzamento per la nostra rivi-
sta. 
Nel numero di Settembre 2009, attualmente in composizione, gli articoli scientifici saranno tre, e ciò lascia
sperare che, attraverso l’impegno dei nostri Soci, la sezione scientifica di Microscopie si estenda ulterior-
mente.
In ogni numero della rivista è stato pubblicato anche un articolo di presentazione di un laboratorio o di un
centro dedito alla ricerca nel campo della microscopia. Si tratta di una “vetrina” che, nelle speranze del
Consiglio Direttivo, vuole consentire a realtà scientifiche vivaci e propositive di farsi conoscere da un pub-
blico di esperti, così favorendo, in prospettiva, l’interazione tra gruppi di ricerca.
Una novità di Microscopie 2009 è stata il concorso ”In copertina su Microscopie”, riservato a giovani Soci:
l’invito a considerare da un punto di vista estetico le immagini scientifiche ha riscosso un buon successo
presso i nostri giovani e due di loro sono stati premiati con la pubblicazione sulla copertina della rivista
dell’immagine proposta e con l’esonero dal pagamento della quota sociale del 2009.
Tradizionalmente (e così è stato anche per il presente biennio), Microscopie pubblica le inserzioni pubbli-
citarie delle Ditte sponsorizzatrici delle iniziative Societarie. Recentemente, a testimoniare una crescente
diffusione della rivista, sono giunte richieste di inserzioni a pagamento anche da parte di nuove Ditte.
Complessivamente, anche i risultati raggiunti da Microscopie nel biennio 2008-2009 confermano il conti-
nuo, crescente interesse verso le attività scientifiche e divulgative della S.I.S.M.. 
Per maggiori dettagli sui contenuti di Microscopie nel biennio 2008-2009 si rimanda all’Allegato A.

Allegato A

Contenuti di Microscopie nel biennio 2008-2009

Anno V – n.1 (9) – Marzo 2008

Editoriale del Presidente
Editoriale del Direttore responsabile
Ricordo di Pier Giorgio Merli
Attività SISM
Verbale del CD di Novembre 2007
Verbale del CD di Febbraio 2008
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Resoconto del corso di Roma
Resoconto della scuola di Lecce
Attività promosse dalla SISM nel 2008
Notizie
Corsi con il patrocinio SISM
Eventi internazionali
EMS News
EMS Newsletter May 2007
EMS Newsletter October 2007
Laboratori di microscopia in Italia
Laboratorio di Microscopia Elettronica (LabME) (R. Tatè)
Contributi scientifici
Light and electron microscopy of apoptotic DNA fragmentation (L. Biagiotti et al.)
A metallographic approach to the study of MgH2-Mg phase transformation (M. Vittori Antisari et al.)

Anno V – n.2 (10) – Settembre 2008

Editoriale del Presidente
Attività SISM
Verbale del CD di Marzo 2008
Resoconto del corso di Napoli
Resoconto del corso di Pavia
Corso teorico-pratico di Microscopia Elettronica a Scansione applicata ai Beni Culturali
Corso teorico-pratico di Tecnica ed applicazione dei calchi vascolari (corrosion cast)
Concorso “In copertina su Microscopie”
Notizie
Corsi con il patrocinio della SISM
Eventi nazionali
Eventi internazionali
EMS News
EMS Newsletter February 2008
Laboratori di microscopia in Italia
Laboratorio di Imaging Multimodale (A. Sbarbati)
Contributi scientifici
Influence of a GMO-containing diet on pancreatic acinar cells of adult mice: effects of a short-term diet reversion
(S. Battistelli et al.)
Wolffia brasiliensis anatomy is revealed using a simple Microscope Press (M. Witty)

Anno VI – n.1 (11) – Marzo 2009

Editoriale del Presidente
Editoriale del Direttore responsabile
Attività SISM
Verbale del CD di Luglio 2008
Bilancio esercizio 2007
Resoconto del corso di Roma
Attività promosse dalla SISM nel 2009
Bando per Premio “Carla Milanesi”
Bando per contributi di partecipazione alla MC 2009
Vincitori del concorso “In copertina su Microscopie”
Notizie
Articolo di P.W. Hawkes sulla rivista “Ultramicroscopy”
Resoconto della Corrosion Casting Conference 2008
Eventi nazionali
Eventi internazionali
Laboratori di microscopia in Italia
Consorzio M.I.A. – Microscopy and Image Analysis (E. Berti, A. Villa)
Contributi scientifici
Cell death in human articular chondrocytes: an ultrastructural study in micro mass model (M. Battistelli et al.)
Quantitative evaluation of strain effects in STEM HAADF contrast (V. Grillo)

Nei numeri descritti sono state pubblicate pubblicità a colori delle Ditte Assing, FEI e Jeol.
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Vincitori dei
contributi di partecipazione alla
Microscopy Conference 2009

30 agosto - 4 settembre 2009, Graz

Il Consiglio Direttivo della SISM ha deliberato di allargare ad otto il numero di contributi, dell’importo
di € 500,00 ciascuno, per favorire la partecipazione di giovani ricercatori italiani al MC 2009
(Microscopy Conference 2009) a Graz in Austria dal 30 Agosto al 4 Settembre 2009.
I contributi sono stati consegnati durante l’Assemblea ordinaria dei Soci SISM a Graz il 3 Settembre
2009.
La Società Italiana Scienze Microscopiche (SISM), in collaborazione con le Ditte ASSING , FEI e JEOL
Italia, ha il piacere di comunicare i nominativi dei vincitori:

Settore di Scienze dei Materiali

Annalisa Aurora, Regina Ciancio, Laura Felisari, Filippo Ubaldi 

Settore Biomedico

Giuseppina Bozzuto, Maria Grazia Palmerini, Sara Salucci, Alessandra Zanola 
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Elenco delle attività promosse dalla SISM nel 2009

La SISM organizzerà anche quest’anno diverse attività che per l’importanza e la attualità degli argomenti
trattati, la valenza scientifica dei relatori e la possibilità di attività pratiche con strumentazioni tecnolo-
gicamente avanzate, sono rivolte a ricercatori e a personale tecnico qualificato impegnato nei diversi
settori della Microscopia. Per ulteriori informazioni e per accordi sulle modalità di partecipazione
(interventi, strumentazione, ecc.) si prega di contattare i direttori responsabili.

1. Giornata di Studio 
Metodi di Nanoscopia ottica 
Genova, 22 Settembre 2009

Il Prof. Alberto Diaspro ed i ricercatori del Centro di Ricerca del LAMBS-IFOM MicroScoBIO del
Dipartimento di Fisica dell’Università di Genova saranno i docenti di questa Giornata di Studio dedi-
cata alla Nanoscopia Ottica. Le più recenti applicazioni sulla visualizzazione delle molecole biologi-
che nei sistemi cellulari utilizzando interazioni ottiche lineari e non lineari saranno discusse.
Per informazioni: Prof. Alberto Diaspro (diaspro@fisica.unige.it)

2.  Scuola teorico-pratica 

      Microscopia Elettronica a Scansione applicata ai materiali nanostrutturati
      Roma, ENEA C.R. Casaccia, 12-16 Ottobre 2009

      La scuola, organizzata dalla SISM in collaborazione con l’ENEA, della durata di cinque (o tre) giorni,
tratterà i principi della microscopia elettronica a scansione e le sue applicazioni nel campo della
Scienza dei Materiali, con particolare riguardo ai materiali nanostrutturati. La Scuola, rivolta sia a
ricercatori, studenti e tecnici interessati alla microscopia sia a chi opera nel campo dei materiali
nanofasici, prevede una parte teorica sul SEM (elementi di ottica elettronica, interazione elettrone-
materia, rivelatori e segnali, microanalisi) e sulle applicazioni innovative nel campo dei materiali
nanostrutturati; una parte pratica ai microscopi elettronici a scansione (sia a pressione variabile
con filamento LaB6 e microanalisi a raggi X sia FEG ad alta risoluzione) e presentazioni di novità
strumentali da parte delle ditte attive nel settore.

      È possibile osservare campioni portati dai partecipanti.
      È previsto un test di valutazione finale per gli studenti interessati a richiedere il riconoscimento di

crediti formativi universitari (CFU). 
      Per informazioni: Dott.ssa Amelia Montone (amelia.montone@enea.it)

3. Corso teorico-pratico

      Tecnica ed applicazioni dei calchi vascolari (corrosion cast)
      Varese, 3-4 Dicembre 2009      
      Il corso, che sarà articolato in due giornate e che si terrà nelle strutture dell’Università dell’Insubria

a Varese, si prefigge di presentare una panoramica a 360 gradi sulle tecniche di corrosion casting ed
è rivolto a studiosi e ricercatori in tutti i settori della biologia vascolare e dei processi angiogenetici.
Nella prima giornata, che avrà carattere prevalentemente teorico e che prevede il contributo di
numerosi esperti del settore a livello europeo, verranno affrontate in dettaglio le varianti tecniche,
i materiali attualmente disponibili, le aree di ricerca più appropriate, gli artefatti caratteristici e le
applicazioni informatiche al servizio di questa tecnica. La seconda giornata avrà un carattere più
applicativo e sarà interamente dedicata all’osservazione pratica al SEM di corrosion casts rappre-
sentativi della vascolarizzazione di diversi organi: derma, encefalo, rene, intestino etc.

      Per informazioni: Prof. Mario Raspanti (mario.raspanti@uninsubria.it)



22

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM

microscopie Settembre 2009

Corsi SISM



23

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM

Settembre 2009  microscopie



24

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM

microscopie Settembre 2009

Corsi SISM



25

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM

Settembre 2009  microscopie



26

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM

microscopie Settembre 2009



27

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM

Settembre 2009  microscopie

Corsi SISM



28

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM

microscopie Settembre 2009



29

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM

Settembre 2009  microscopie



30

ATTIVITÀ SISMATTIVITÀ SISM

microscopie Settembre 2009

Concorso
“In copertina su Microscopie”

Il Consiglio Direttivo della Società Italiana di Scienze Microscopiche, visto il buon successo riscosso lo
scorso anno dal concorso “In copertina su Microscopie”, ha deciso di rinnovare ai nostri Soci l’invito a
proporre un’immagine originale da utilizzare per la copertina di uno dei due numeri di Microscopie nel
2010. 

Il Concorso è aperto ai soli Soci non strutturati che, alla data del 31 dicembre 2009, risultino in regola
col pagamento delle quote sociali.

Ogni candidato potrà inviare per posta elettronica al Direttore responsabile di Microscopie
(manuela.malatesta@univr.it) una sola immagine di argomento scientifico oppure una sua elaborazione
grafica (in questo caso dovrà essere spedito anche l’originale).
L’immagine dovrà essere in formato .TIFF o .JPG ed avere una risoluzione pari o superiore a
300 dpi alle dimensioni finali di stampa (15 x 15 cm). Le immagini proposte dovranno essere
inedite e comunque libere da vincoli di proprietà o diritti di immagine da parte di terzi (gli
autori dovranno allegare una dichiarazione esplicita in tal senso).

Il termine ultimo per l'invio delle immagini è fissato al 31 gennaio 2010.

Il Consiglio Direttivo, con giudizio insindacabile, sceglierà le due immagini (una per le Scienze dei
Materiali ed una per le Scienze Biomediche) che compariranno in copertina, con l’indicazione del nome
e dell’affiliazione degli autori.

Gli autori delle immagini vincitrici saranno esonerati dal pagamento della quota sociale 2010 e riceve-
ranno 10 copie omaggio del numero della rivista con la loro immagine in copertina. 

Partecipate numerosi e in bocca al lupo a tutti!
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Progetto Scuola Consorzio M.I.A.

La SISM ha recentemente concesso il proprio patrocinio al Progetto Scuola promosso dal Consorzio
M.I.A. (Microscopy and Image Analysis) descritto, nel numero di Microscopie di marzo 2009, nella sezio-
ne Laboratori di Microscopia in Italia.
Questo Progetto nasce dalla collaborazione con insegnanti di scienze, filosofia ed arte di diverse Scuole
Superiori, allo scopo di avvicinare i ragazzi alla microscopia e, più in generale, alla ricerca scientifica,
ed ha già ottenuto il sostegno di vari enti pubblici e privati.
Attualmente, la fase sperimentale del Progetto coinvolge quindici Scuole Superiori con diverso indiriz-
zo, ma l’Ente promotore ha già stabilito contatti con una rete nazionale di Licei Artistici interessati a
partecipare ad un Concorso nazionale di rielaborazione di immagini microscopiche, in previsione di
mostre ed altre iniziative divulgative.
Il Consorzio M.I.A. intende mettere a disposizione delle Scuole partecipanti un gran numero di immagini
raccolte con ogni tipo di microscopia, perché queste possano essere esaminate, elaborate e reinterpre-
tate dai ragazzi, sotto la guida dei loro docenti.

Il Consiglio direttivo della SISM, considerata l’originalità e la validità didattico-formativa di
questa iniziativa, invita tutti i Soci che lo desiderino a contribuire al Progetto Scuola invian-
do immagini originali (non già pubblicate né previste per una futura pubblicazione), accom-
pagnate da una breve didascalia che illustri il soggetto ed il tipo di microscopia utilizzata, e
che riporti il nome e l’affiliazione dell’autore. 

Le immagini (almeno 10x10 cm, in formato .jpg o .tif, con una risoluzione di almeno 300 dpi), dovranno
inviate per posta elettronica a:

Dott. Antonello Villa
Direttore CONSORZIO M.I.A. (http://www.consorziomia.org)
Dipartimento di Neuroscienze e Tecnologie Biomediche
Università degli Studi di Milano - Bicocca
Tel. 0264488113.
Fax 0264488253.
E-mail: antonello.villa@consorziomia.org

Le immagini eventualmente utilizzate per mostre o pubblicazioni riporteranno la citazione degli Autori
e delle Istituzioni di appartenenza.

Il Consiglio Direttivo ringrazia sin d’ora tutti i Soci che decideranno di collaborare a questa iniziativa
che ben si inserisce tra i progetti di orientamento promossi dagli Atenei e dallo stesso MIUR, allo scopo
di avvicinare i giovani alle discipline scientifiche.
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Electron microscopy localization of NCX1, 2, 3
isoform protein exchangers in neuronal astrocytes

S. Salucci, A. Minelli, P. Gobbi

Dipartimento di Scienze dell’Uomo, dell’Ambiente e Della Natura, Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”

Corresponding author: Sara Salucci
Dipartimento di Scienze dell’Uomo, dell’Ambiente e Della Natura, Università degli Studi di Urbino, Campus Scientifico
Località Crocicchia 61029 Urbino (PU)
Tel. +39.0722.304244 - Fax +39.0722.304244
E-mail: sara.salucci@uniurb.it 

Summary
Na+/Ca2+ exchangers (NCX1, 2 and 3) play relevant role in neural cells, where variations of cytosolic Ca2+ concentration represent
a pivotal event in many physiological and pathological processes. Astrocytes display a type of excitability based on changes in
intracellular Ca2+ concentration.
In the present study, electron microscopic immunohistochemistry was applied to investigate the expression of the three NCX1-3
protein isoforms, in astrocytes of  cerebral cortex and hippocampus. Results showed that a conspicuous population of astrocytic
cells expressed NCX1–3 in both brain areas. Immunolabeling for NCX1-3 was observed in many glial profiles of various size,
notably in distal astrocytic processes in contiguity of synaptic structures, suggesting the involvement of NCX in shaping astro-
cytic [Ca]i transients evoked by adjacent synaptic activity. NCX1-3 immunoreactivities (irs) were expressed in astrocytic mito-
chondria, indicating an important contribution to mitochondrial Ca2+ regulation in this cell type in situ. In addition, all NCX iso-
forms were consistently expressed in perivascular astrocytic endfeet, suggesting an important role in regulating the barrier func-
tion of blood-brain barrier (BBB). Present immunomorphological work showed that in both brain regions all NCX isoforms were
expressed in astrocytes, thus pointing to a widespread role of the three exchangers in maintaining Ca2+ homeostasis in glial cells
and suggesting that distinct NCX isoforms may share analogous physiological roles in the brain in vivo.

Keywords: Na+–Ca2+ exchangers, synapses, glial cells, blood-brain barrier, immunohistochemistry. 

Introduction

Since the initial microscopic studies of the
nervous system, glial cells were considered to
play a simple supportive role for neurons (Perea
and Araque, 2005a). Glial cells and, in particular,
astrocytes play an active role in many functions
of the nervous system (Araque, 1999; Volterra and
Meldolesi, 2005) such as differentiation, prolifera-
tion and trophic support and survival of neurons.

Glial cells display a form of excitability that is
based on variations of the Ca2+ concentration in
the cytosol rather than electrical changes in the
membrane. This excitability may serve as a cellu-
lar information element, which suggest the ability

of glia to play more active roles in the nervous
system (Perea and Araque, 2005a).

New findings have recently proposed the exis-
tence of bidirectional communication between
astrocytes and neurons, where the astrocyte Ca2+

signal plays a crucial role (Simpson and Russell,
1998; Wallace, 1999; Pivovarova et al., 2002;
Gunter et al., 2004; Minelli et al., 2007). 
Na+ -Ca2+ exchanger (NCX) is a plasma membrane
antiporter mainly involved in maintaining cytoso-
lic Ca2+ homeostasis. NCX couples uphill Ca2+

extrusion to downhill Na+ influx (forward mode);
alternatively, it can operate as Na+ efflux-Ca2+

influx pathway (reverse mode), depending on
membrane potential and intracellular ions con-
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centration (Phlipson and Nicoll, 2000; Annunziato
et al., 2004). 

The Na+/Ca2+ exchanger (NCX) participates in
controlling [Ca]i and [Na]i homeostasis in neural
cells. In the central nervous system (CNS), varia-
tions of [Ca]i represent a pivotal event in a variety
of physiological processes, such as neural devel-
opment and synaptic transmission and plasticity,
while deregulation of [Ca]i and [Na]i homeostasis
is involved in neuronal and glial injury occurring
in hypoxia-anoxia conditions and in several neu-
rodegenerative diseases (Lipton, 1999; Annunzia-
to et al., 2004). Therefore, NCX function might
have relevant impacts in all these conditions. In
fact, contribution of NCX to buffering [Ca]i fol-
lowing different stimulation paradigms has been
demonstrated in neurons and astrocytes from var-
ious brain structures both in cultures (White and
Reynolds, 1995; Takima et al., 1996; Hoyt et al.,
1998; Ranciat-McComb et al., 2000; Smith et al.,
2000; Korkation et al., 2004) and in vivo (Fierro et
al., 1998; Goldberg et al., 2003; Kim et al., 2005).
Three genes have been cloned encoding for dis-
tinct NCX isoforms, NCX1-3, all expressed in
adult central nervous system (CNS) (Lee et al.,
1994; Li et al., 1994; Nicoll et al., 1996; Yu and
Colvin., 1997; Minelli et al., 2007).

Here, electron microscopic immunohistochem-
istry has been used to investigate the cellular and
subcellular localization of NCX1-3 isoforms in
cerebral cortex and hippocampus astrocytes of
adult rat in situ. 

Materials and Methods

Rat tissue preparation
Sprague-Dawley adult albino rats weighing 200-

300 grams were used in these studies. Care and
handling of animals were done in compliance
with the regulations of the Ethical Commettee of
the University of Urbino. Rats were deeply anes-
thetized with 12% chloral hydrate and perfused
through the ascending aorta with physiological
saline solution followed by 3,5% paraformalde-
hyde (PFA) and 1% glutaraldehyde in phosphate
buffer (PB, 0.1M; pH 7.4). Brains were removed
and postfixed in 4% PFA for 2-12 h. 30 µm sections
were then cut on a Vibratome in either coronal or
parasagittal plane and collected in phosphate
buffered-saline (PBS).

Antibodies
NCX1 protein was detected by using a commer-

cially-available mouse monoclonal IgG antibody
(R3F1; Swant, Bellinzona, Switzerland)
(Philipson and Nicoll, 2000). For NCX2 protein
detection, a monoclonal IgM antibody (W1C3)
(Thurneysen et al., 2002), obtained by hybridoma
cells, has been used. Finally, NCX3 protein was
detected by a rabbit polyclonal IgG antibody gen-
erously provided by Dr KD Philipson (Thurneysen
et al., 2002). 

Immunoperoxidase procedure
Free-floating sections were pretreated for 30

min in PBS containing 1% H2O2 for quenching
endogenous peroxidase and rinsed for 1 hr in 1%
sodium borhydride in PBS to minimize aspecific
binding due to aldehydic residues. Sections were
then preincubated for 1 hour in 10% non-immune
goat serum (NGS) in PBS, and then incubated
overnight at 4°C in primary antibodies against
NCX1-3 diluted in PBS plus 1% NGS. NCX1 anti-
body was used at concentrations of 1:750, NCX2
at 1:500 and NCX3 at 1:500. The next day, after
several washes in PBS, sections were incubated
first in NGS (10% in PBS for 15 min) and then for
1 hour in the appropriate biotinylated secondary
antibodies: goat anti-mouse IgG, goat anti-mouse
IgM, goat anti-rabbit IgG (for NCX1, NCX2 and
NCX3, respectively; Vector Lab, Burlingame, CA)
diluted 1:200 in PBS plus 1% NGS. After further
rinsing in PBS, sections were processed accord-
ing to the avidin-biotin peroxidase complex pro-
cedure (Vector; PK-6100; 30 min). Finally, the
reaction product was demonstrated by 3’,3-
diaminobenzidine tetrahydrochloryde (DAB; 40
mg/50 mL) with 0.03% hydrogen peroxide. 

Preembedding silver-enhanced immunogold
procedure (SEI)

Sections were incubated with 1% bovine serum
albumin (BSA) in PBS (PBS-BSA), then overnight
in primary antibodies (concentrated as above) in
PBS-BSA. After several washes in PBS-BSA, sec-
tions were incubated for 1hour in the appropriate
secondary antibodies conjugated to 1.4nm col-
loidal gold particles: goat anti-mouse IgG and
goat anti-rabbit IgG for NCX1 and NCX3 detec-
tion, respectively (Nanoprobes, Yaphank, NY),
diluted 1:200 in PBS-BSA with 1% NGS; for NCX2
detection, sections were first incubated for 1 hour
with biotinylated goat anti-mouse IgM secondary
antibody and then for 2 hours with a gold-conju-
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gated goat anti-biotin IgG (Nanoprobes, Yaphank,
NY), diluted 1:200 in PBS-BSA with 1% NGS.
Sections were rinsed in PBS-BSA, then in PBS and
post-fixed in 1% glutaraldehyde alone in PBS (10
min). After a brief washing in deionized water,
colloidal gold labelling was intensified using a sil-
ver enhancement kit (HQ silver, Nanoprobes,
Yaphank, NY) for 3-5 minutes at room tempera-
ture in dark room. Finally, sections were washed
and collected in PB. 

For both immunoperoxidase and immunogold
ultrastructural studies, controls were performed
by omitting primary antisera from immunocyto-
chemical procedure and/or by substituting it with
NGS 10% in PBS-BSA; in these cases, signal was
virtually absent and showed no preferential asso-
ciation with plasma membranes or specific sub-
cellular structures.

Electron microscopy
After completion of the immunohistochemical

procedure, sections for both immunoperoxidase
and immunogold studies were postfixed for 30
min in 2,5% glutaraldehyde in PB, and then for 1h
in OsO4 (1% and 0.2% in PB for immunoperoxidase
and immunogold material, respectively). After
dehydration in graded series of ethanol, sections
were cleared in propylene oxide, flat-embedded
in Epon-Spurr between acetate sheets (Aclar; Ted
Pella, Redding, CA), and polymerized at 60°C for
72 hours. After polymerization, embedded sec-
tions were examined under a dissecting micro-
scope. Identified areas of interest, corresponding
to cortical gray matter and hippocampal CA1 and
CA3 subfields, were excised with a razor blade
and mounted on resin pyramidal blocks utilizing a
cyanoacrylic glue. 1µm semithin sections were
cut  with a Reichert ultramicrotome and collected
on glass slides without counterstaining for light
microscopic inspection. 70-100 nm-thick ultrathin
sections were cut either from the surface or from
the edge (i.e. perpendicular to the plane section),
counterstained with uranyl acetate and lead cit-
rate, and examined with a Philips CM 10 transmis-
sion electron microscope. 

Data analysis
All data were collected from a region of the pari-

etal cortex corresponding to the first somatic sen-
sory cortex and from hippocampal CA1 subfield.
Identification of immunolabeled and unlabeled
profiles was based on established morphological
and morphometrical criteria (Minelli et al., 2007). 

Results

Both neocortex and hippocampus astrocytes
expressed high levels of NCX1-3 ir as previously
reported (Minelli et al., 2007). Immunoperoxidase
reaction and silver intensification were particu-
larly intense in thin, distal astrocytic processes;
astrocytes appeared with an irregular contour
adapting to the profile of adjacent neuropilar ele-
ments and labelling was distributed trough the
cytoplasm and usually the internal side of plasma
membrane was intensely stained (Figures 1A-H;
2A-F). Distal labelled astrocytes were often in
contiguity of synaptic structure; they were often
found adjacent to unstained axon terminals mak-
ing asymmetric contacts with proximal or distal
dendrites and with dendritic spines, some of
which were also labelled (Figure 1A-G). SEI con-
firmed DAB ultrastructural localization: in fact
gold particles for NCX1-3 were detected on astro-
cytic processes plasma membrane directly in con-
tact with synaptic structures (Figure 2A-C, 2F). 

Ultrastructural analisys revealed that NCX1-3
irs were present also in many astrocytic cell bod-
ies and thick processes; here, granular patches of
reaction product were scattered in the cytoplasm
and small clumps of ir were associated to
organelles, plasma membrane and mitochondria
(Figure 2D, 2F). Both DAB (Figure 1E-H) and
Silver (Figure 2D-F) immunolocalization showed
that astocytic mitochondria were sometimes
completely surrounded by a rim of intense NCX1-
3 ir, especially those located just beneath the plas-
malemma . 

NCX1-3 irs were also intense in perivascular
astrocytic end-feet (Figure 3A-C) in direct apposi-
tion to the basal lamina around the endothelial
wall of blood vessels. 

Discussion

Ultrastructural observations reveal that all iso-
forms are consistently expressed in neuronal
astrocytes, suggesting that NCX1-3 activity in the
two brain regions in situ may be diffusely
involved in regulating Ca2+ homeostasis in glial
cells. The modulation of (Ca)i has been implicated
in the control of a variety of astrocytic functions,
including reciprocal astrocyte-neuron signalling
and glial toxicity (Verkhrasky et al., 1998; Perea
and Araque, 2005a). A contribution of NCX activi-
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ty in the regulation of (Ca2+)i transients has been
documented in cultured astrocytes following glu-
tamate receptor stimulation and strain-induced
traumatic injury (Floyd et al., 2005; Goldman et
al., 1994; Golovina et al., 1996; Kim et al., 1994,
2005; Smith et al., 2000) but, so far, direct evidence
in vivo proving an active role of NCX in modulat-
ing astrocytic Ca2+ signalling are scanty. Present
anatomical results show that, in rat neocortex and
hippocampus, NCX isoforms are all remarkably
expressed in distal astrocytic processes surround-
ing asymmetric synapses (i.e. presumably gluta-

matergic) (De Felipe et al., 1988; Dori et al., 1989),
thus indicating the presence in situ of NCX1-3
exchangers on astrocytic membrane regions in
proximity of synaptic sites of transmitter release.
Since spilled-out glutamate can diffuse from
synapses and evoke calcium responses in sur-
rounding astrocytes in vivo (Grosche et al., 1999;
Aguado et al., 2002; Peters et al., 2003; Perea and
Araque, 2005b), our findings strongly suggest that
glial NCX1-3 are well sited to play a role in shaping
(Ca2+)i transients evoked in astrocytes by adjacent
synaptic activity. 
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Figure 1. Ultrastructural localization of NCX1-3 with immunoperoxidase reaction. NCX1 (A, cerebral cortex),
NCX2 (B, cerebral cortex) (C, hippocampus), NCX3 (D hippocampus): distal astocytic processes (asp) labelled in
plasma membrane (black arrows) and in the cytoplasm (open arrowheads); all astrocytes are in apposition to den-
dritic spines (sp, some of which labelled) those that received unlabelled axon terminals (axt). (E, hippocampus)
NCX1 ir in several labelled astrocytic processes: labelling appears scattered in the cytoplasm (open arrowheads)
or associated to plasma membrane (black arrows) or mitochondria (open arrows). (F) A perisynaptic hippocampal
astrocytic processes labelled in the plasma membrane (black arrows), cytoplasma (open arrowhead) and mito-
chondria (open arrow). (G-H) Cerebral cortex. Intense NCX3 ir is visible on plasma membrane (black arrows),
cytoplasma (open arrowhead) and mitochondria(open arrows) of two distal astrocytic processes, one of which is
close to synaptic structure. Bars: in A 0.25 µm for A-D, F; 0.25 µm for G; 0.5 µm for H. 
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On the other hand, not all distal astrocytic
processes sheathing synapses display the same
level of NCX1-3 expression, and some of them are
totally devoid of staining, thus pointing to a func-
tional heterogeneity of NCX activity in regulating
Ca2+ responses in different subpopulations of

perisynaptic glial processes. Interestingly, recent
studies showing that astrocytes selectively
respond to different synapses suggest that glial
cells are capable to discriminate between the
activity of specific synapses (Perea and Araque,
2005a). Our results seems in line with these find-
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Figure 2. Ultrastructural localization of NCX1-3 with silver enhancement. NCX1 (A, hippocampus) NCX2 (B, cere-
bral cortex), NCX3 (C, hippocampus). Exemple of astrocytic processes (asp) sheating synaptic structure: immuno-
gold labelling is associated to plasma membrane (black arrows) and cytoplasm (openarrowheads). (D) NCX1 ir in
a proximal astrocytic process where mitochondria (open arrow) and cytoplasm (openarrowheads) are labelled. (E;
hippocampus) (F; cerebral cortex) Two astrocytic processes show NCX2 and NCX3-immunoparticles associated
to plasma membrane (black arrows), cytoplasma (open arrowheads) and mitochondria (open arrows). Bars: in A
0.25 µm for A, C, F; 0.25 µm for B; 0.5 µm for D; 1 µm for E.
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ings, and emphasize a possible contribution of
NCX in determining synapse-specific Ca2+

responses in astrocytes (Perea and Araque, 2005a, b;
Minelli et al., 2007). 

Present ultrastructural findings showing a
widespread expression of NCX1-3 throughout the
astrocytic surface suggest that glial exchangers
can operate in diverse cellular regions, thus point-
ing to a spatially distributed role of NCX function
in controlling (Ca2+)i in vivo and in regulating the
extent of intracellular propagation of astrocytic
Ca2+ signals. 

In addition present data show that, in both neo-
cortex and hippocampus, a conspicuous popula-
tion of astrocytic mitochondria express high lev-
els of NCX1-3 isoforms, in according with a
recent study (Gobbi et al., 2007), thus indicating
that all three exchangers are likely to give an
important contribution to (Ca)mit regulation in
astrocytic cell type in situ. In fact previous stud-
ies conducted in isolated brain mitochondria have
documented that a continuous recycling of Ca2+

across the mitochondrial membrane causes recip-
rocal changes in the Ca2+ levels in extra- and intra-
mitochondrial compartments (Nichols, 2004,
2005). We often observed the co-presence of
NCX1-3 protein expression on cellular and mito-
chondrial membranes closely facing each other,

thus suggesting the possibility that plasmalemmal
and mitochondrial NCX-mediated Ca2+ transport
could operate in a coordinated manner in buffer-
ing (Ca2+)i variations within restricted functional
microdomains. This concept was expressed in a
recent study showing that in glutamate-stimulat-
ed astrocytes mitochondria become trapped near
the plasma membrane (Kolokova et al., 2006).

In both neocortex and hippocampus, all NCX
exchanger isoforms are consistently expressed in
perivascular astrocytic endfeet. This structure
and endothelial cell form the BBB, a permeability
barrier present in capillaries that selectively lim-
its the influx and efflux of a variety of solutes and
substances between blood and brain. Recent
studies showing that calcium transients in astro-
cyte endfeet can cause cerebrovascular vasocon-
striction (Mulligan and MacVicar, 2004) suggest
that NCX activity in perivascular astrocytes could
play an important role in the glial control of brain
microcirculation (Zonta et al., 2003). 

In conclusion, these anatomical findings attrib-
ute a fundamental role to NCX in maintaining
astrocytic homeostasis in brain in situ, and in
controlling reciprocal communication between
astrocytes and neurons in processing synaptic
information.

CONTRIBUTI SCIENTIFICICONTRIBUTI SCIENTIFICI

Figure 3. NCX1-3 in astrocytc and-feet processes. (A) NCX1 in  a cortical astrocyte and-feet, immunoperoxidase
reaction is detected on plasma membrane (black arrows) in apposition to endothelial cell membrane. (B) Cerebral
cortex: a perivascular astrocytic profile (asp) bearing NCX2 immunoparticles on plasma membrane (black arrow)
and in the cytoplasm (open arrowheads). (C) Hippocampus: NCX3 ir (black arrow) in perivascular astrocytic
process (asp) apposed to capillary basal lamina. (arrow). bv: blood vessel. Bars: 0.25 µm for A; in B, 0.5 µm for B, C.
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Summary
In this work a TEM characterization is reported in order to investigate about the morphology and the structure of electrodeposit-
ed Ni on a carbon substrate. In particular more attention has been paid on the nature of the interface between electrodeposited
Ni clusters and a PAN carbon-based fibre in order to understand and to explain better the strong adhesion of this electrodeposit
to the substrate. FIB preparation for TEM observation was required to obtain this kind of information about the interface of this
materials system with this particular geometry.
From our results, with the support of findings obtained with other characterization techniques, the strong bond of the electrode-
posit to the substrate can be related to the presence of Ni hydroxides at the interface. So it can be confirmed that electrode-
posited Ni, thank to its good adhesion to the substrate due to the hydroxides presence, is a suitable catalyst in the catalysed
growth of carbon nanostructures.

Keywords: Ni clusters, electrodeposition, TEM, catalysts, catalysed carbon nanostructures.

Introduction

In the study of the growth of carbon nanostruc-
tures and in particular of carbon nanotubes, the
catalysts have a key role. In fact it has been
demonstrated that the shape of carbon nanotubes
and nanofilaments depends on the catalysts com-
position as well as on deposition parameters
(Martin-Gullon et al., 2006; Kaatz et al., 2006; de
Lucas et al., 2006). Moreover, the performances
of the catalytic particles are dramatically influ-
enced by both physical and chemical interactions
with the substrate. When there is a physical inter-
action between the support and the catalytic
material and the adhesion of the catalytic parti-
cles to the substrate is very good, it is expected
that catalysts coalescence phenomena during the
growth process of carbon nanotubes, generally
carried out at relatively high temperature, can be
avoided. For this reason it is proved essential to

deeply study the catalyst–substrate interface and
its microstructure, in order to understand the cat-
alytic particles role and to optimize the whole car-
bon nanostructures growth process.

In this work our attention is focused on the
interface between a carbon substrate, such as car-
bon fibres (exactly PAN fibres), and catalytic Ni
clusters synthesized by electrodeposition. This
technique is very versatile, rapid and inexpensive
and can allow, only by controlling specifically the
process parameters, the deposition of both a con-
tinuous film or of particles also on complex and
convoluted supports. As far as the adherence of
the electrodeposited clusters on a substrate, the
plating conditions, the substrate treatment and
the electrolytic bath composition can be opti-
mized in order to obtain a well adherent metallic
coating (Reddy et al., 1998; Bockris, 1998).

The high catalytic activity of Ni and the proper-
ties of Carbon make these materials a very inter-
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esting system; in particular these Ni particles
electrodeposited on carbon substrates were suc-
cessfully used in catalysed carbon nanotubes
growth, as reported in other papers (De Riccardis
et al., 2005; Dikonimos Makris et al., 2005).
Moreover this electrodeposited material has
shown a very good adhesion on carbon paper sub-
strate and on PAN carbon-based fibres
(Dikominos Makris et al., 2005; De Riccardis and
Carbone, 2006).

In order to understand better the mechanism of
this strong adhesion, since Carbon and Nickel
form no stable carbides (Massalski, 1990), in this
work we investigated in detail about the interface
between electrodeposited Ni and substrate by
means of Transmission Electron Microscopy
(TEM). This technique reveals invaluable in the
structural and analytical characterization for its
high spatial resolution and so it is successful and
widely used also for the study of the interface
between different materials constituents.

Materials and Methods

Ni electrodeposition on a bundle of PAN car-
bon-based fibres (in general obtained by pyrolysis
of Polyacrylonitrile) was performed by using a
cylindrical electrolytic cell with a cylindrical
assembly of PAN fibres as working electrode and
a coaxial Pt spiral as counter-electrode, in order
to get a uniform deposition along all the fibre
length and diameter. Before the use, PAN fibres
were cut from a woven fabric and were cleaned
from binder with a thermal treatment at 650°C for
1 hr in air, then washed with acetone and ethyl
alcohol and finally rinsed with deionised water. A
solution of 0.5 M NiCl2 • 6H2O with deionised
water was prepared and HCl was added to adjust
pH to 3.0. Other experimental details and param-
eters about Ni electrodeposition on PAN carbon-
based fibres can be found elsewhere (De
Riccardis et al., 2009).

TEM analysis was performed by the transmis-
sion electron microscope TECNAI G2 F30, operat-
ing at 300 kV and with a point resolution of 0.205
nm, equipped with a Schottky Field Emission
source and with a STEM attachment with Bright
Field, Dark Field and High Angle Annular Dark
Field Detectors. The analytical capabilities con-
sist in a solid state X-Ray detector (EDAX) with
an ultra-thin window for EDS chemical analyses

and a Gatan Imaging Filter (GIF) to obtain elec-
tron energy loss spectra and energy filtered
images.

Since the more wide interest was directed to
the interface between electrodeposited Ni clus-
ters and PAN carbon-based fibres, because of the
specific geometry of the substrate, a longitudinal
cross-section was prepared with the FEI Strata
400 FIB/SEM system with the in situ Lift Out
technique. A bundle of fibres was fixed on a stub
by means of carbon glue to choose only a suitable
fibre. First of all, two different thin Pt layers were
deposited, the first one by the Electron beam and
the second one by the Ion beam, in order to pro-
tect the electrodeposited Ni from possible dam-
age during TEM lamella preparation. Then the
lamella was cut across the longitudinal section of
the carbon fibre. Subsequently it was milled on
the back side and on the front side at an acceler-
ation voltage of 30 kV and with an ion beam cur-
rent of 9 nA and then with currents of 2.8 nA and
0.92 nA. At about 1.5 µm of thickness, the lamella
was lifted off from the bulk of the fibre and trans-
ferred, by means of a micromanipulator needle
(Omniprobe), to a TEM sample holder for the
final thinning to a thickness of less than 100 nm
and for final cleaning at low acceleration voltage
and beam current, in order to reduce to few
nanometers the amorphous layer on both sides of
the lamella. In Figure 1 is reported an overview of
the longitudinal section of the sample obtained
with FIB, while in the inset there is an image of
the step of separation of the lamella from the
fibre.

Conventional TEM images (Bright Field
Images) were obtained from many areas of the
sample in order to analyse the global morphology
of the electrodeposited Ni clusters, such as size,
shape and uniformity of size, while High
Resolution TEM images gave useful information
about their microstructure and the nature of the
interface.

Besides some High Angle Annular Dark Field
(HAADF) STEM images were also taken from the
specimen; in general this kind of images can
highlight chemical differences among many char-
acteristic details of the observed sample because
of their contrast sensible to the local chemical
composition and local thickness of the observed
region. In this way also Energy Dispersive
Spectrometry (EDS) was carried out for chemi-
cal analysis with the electron beam focused both
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Figure 1. An overview of the longitudinal cross-section
obtained at the end of FIB preparation, while in the inset
there is a step of separation of the lamella from the fibre.

Figure 2. A BF TEM image of a small area of the longi-
tudinal cross section of the sample: the two layers of Pt,
due to the FIB preparation, several Ni clusters and the
PAN carbon-based fibre are indicated.

Figure 3. A typical HRTEM image of the interface
between a Ni cluster and the carbon substrate. Lattice
fringes and Moirè fringes can be noted in the cluster
because of its polycristalline structure.

Figure 4. A HRTEM image of an area of the interface
between another Ni cluster and the PAN fibre.
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on many Ni clusters and on their interfaces with
the substrate in order to detect any chemical 
difference.

Results

Conventional Bright Field (BF) images show
that the electrodeposited Ni consists of several
clusters. Their shape results globular and differ-
ently sized, with a width in the range of 60-90 nm
at the base and a height between 50 and 80 nm, as
shown in a typical BF image of an area of the lon-
gitudinal section of a PAN fibre (Figure 2). In this
same image the two thin layers of Pt, different in
appearance due to the source used for their depo-
sition, are also well visible. 

The electrodeposited Ni clusters are polycrys-
talline with a grain size of few nanometers. Figure
3 is a typical HRTEM image of a small area of the
interface between a Ni cluster and the PAN fibre

CONTRIBUTI SCIENTIFICICONTRIBUTI SCIENTIFICI

Figure 5. A HAADF image of a region of the longitudi-
nal cross-section where the different materials can be
detected for their compositional contrast. There are also
the local points from which the EDS spectra were col-
lected.

Figure 6. Two EDS spec-
tra collected with the
beam focused on a point at
the interface (a) and on a
point in the Ni cluster (b).

A

B
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substrate. In this image there is a clear evidence of
the polycrystalline nature of the cluster; in fact, in
the same cluster some regions, well oriented with
respect to the electron beam, are characterized by
the presence of reticular fringes, while other areas
show the Moirè fringes due the overlapping of
more grains.

Besides, by considering the Fourier Transform
of some crystalline areas in the cluster, a typical
ring electron diffraction pattern can be obtained
where the ratio of the diameters of the rings can
be related to the f.c.c. structure of Ni.

In order to study more in details the structure of
the interface between the carbon substrate and
the clusters, some HRTEM micrographs were
taken along all the interface in correspondence of
several clusters. Typical example of these HRTEM
images is in Figure 4 where the structure of the
interface is not particularly evident, despite the
favourable observation geometry. The HRTEM
images of the same regions did not shown any dif-
ferences also after having tilted the samples, expe-
dient made in order to exclude an detrimental
influence on the appearance of the interface due
to a not well perpendicular interface with respect
to the electron beam.

For further chemical analysis of the interface,
some EDS spectra were collected with the elec-
tron beam focused in spot on points in the interior
of several clusters and on points of their interface
with the carbon fibre. In Figure 5 it is shown a
HAADF STEM image of electrodeposited Ni on a
PAN fibre, while in Figures 6a and 6b the EDS
spectra collected from the interface and the clus-
ter, respectively, are reported. In all EDS spectra,
besides the characteristic X rays peaks of Cu (due
to the grid) and those of Pt and Ag (due to the FIB
preparation), characteristic X rays peaks of Ni, O
and C are always present. By comparing the ratio
between the integrated intensity of the Ok and Nik

peaks (after background subtraction), acquired
from the clusters and at their interface, a higher O
content at this interface results systematically. 

Discussion and Conclusion

FIB preparation results essential for TEM obser-
vation of this material system with an unusual
geometry. TEM characterization was successfully
carried out especially as far as the study of the
interface between the electrodeposited Ni and the
PAN carbon-based fibre, which was the most inter-
esting requested information. Conventional TEM
images and HRTEM images revealed the forma-
tion of many lenticular polycrystalline clusters.
About the structure of the interface, no evident
and clear interface could be seen, but more inter-
esting was the analytical finding obtained from
local EDS spectra acquisition, that is a higher con-
tent of Oxygen at the interface. This finding is in
agreement with the results of the other more spe-
cific analytical studies reported elsewhere (De
Riccardis et al., 2008, 2009) and adds a piece of
information for the interpretation of the strong
adhesion of electrodeposited Ni catalyst to the
substrate. In fact the bond between Ni clusters
and Carbon substrate is based on Ni hydroxides,
which can justify this very good adherence. The
result about this catalytic electrodeposited Ni is
interesting because it is suitable for the under-
standing of the influence of catalysts in catalysed
growth process of carbon nanostructures.
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Summary
Myotonic dystrophy type 2 (DM2) is an autosomal dominantly inherited disease due to the CCTG repeat expansion in intron 1 of
the zinc finger protein 9 (ZNF9) gene, and exhibiting multi-systemic clinical features. The expanded-CCUG-containing transcripts
are retained in the cell nucleus and accumulate as discrete RNA-containing foci which specifically sequester the Muscleblind-like
1 (MBNL1) protein, a RNA binding factor involved in the regulation of alternative splicing. The knowledge about the nature of
such foci is still largely incomplete; in particular, no information has been reported so far about their ultrastructural features. In
this study, the nuclear foci occurring in cultured myoblasts and myotubes from DM2 patients were characterised at transmission
electron microscopy by conventional morphology and immunocytochemistry. Our results demonstrate that the MBNL1-contain-
ing nuclear foci appear as roundish domains (100-200 nm in diameter) showing a rather homogeneous structure, with fine fib-
rils spreading out at their periphery. Based on the resemblance to HERDS (i.e. the RNP-containing nuclear aggregates forming
upon transcriptional arrest), we hypothesize that the MBNL1-containing domains may represent accumulation sites of RNA pro-
cessing factors, thus contributing to a general alteration of mRNA expression. 

Keywords: cell nucleus, electron microscopy, myotonic dystrophy type 2, muscleblind-like proteins, RNPs.

Introduction

Myotonic dystrophy type 2 (DM2) is an autoso-
mal dominantly inherited disease due to the
CCTG repeat expansion in intron 1 of the zinc fin-
ger protein 9 (ZNF9) gene in 3q21.3 (Ranum et al.,
1998; Liquori et al., 2001), and exhibiting multi-
systemic clinical features (Meola and Moxley,
2004). The expanded-CCUG-containing tran-
scripts are retained in the cell nucleus and accu-
mulate as discrete ribonucleoprotein (RNP)-con-
taining foci (Liquori et al., 2001). These foci

specifically sequester the Muscleblind-like 1
(MBNL1) protein, a RNA binding factor involved
in the regulation of alternative splicing, that
therefore represents a good marker for the DM2-
specific nuclear aggregates (Cardani et al., 2006). 

The knowledge about the nature of such foci is
still largely incomplete: some biochemical and
immunohistochemical studies suggested that pro-
teins involved in RNA maturation may be
sequestered therein, with a possible rebound on
the overall nuclear function  leading to the multi-
ple pathological dysfunctions observed in dys-
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trophic patients (Wheeler and Thornton, 2007);
however, no information has been reported so far
about the structural features of the nuclear
domains appearing as foci at fluorescence
microscopy.

In this study, the nuclear foci occurring in cul-
tured myoblasts and myotubes from DM2 patients
were characterised at transmission electron
microscopy by conventional morphology and
immunocytochemistry, in the attempt to elucidate
their fine organization and their possible relation-
ship with the usual nuclear structures involved in
RNA transcription and processing.

Materials and Methods

Sample collection and cell culture
The biopsies for this study were used after

informed consent from patients. The histological
diagnosis was performed on serial sections
processed for routine histological or histochemi-
cal staining, based on the clinical criteria set by
the International Consortium for Myotonic
Dystrophies (Moxley et al., 2002). Myoblasts from
two DM2 patients were isolated and cultured in
HAM’s F10 medium (Sigma-Aldrich) supplement-
ed with 15% FBS (Gibco), 0.5 mg/mL albumin
from bovine serum (BSA, Sigma-Aldrich), 0.5
mg/mL fetuin, 0.39 µg/mL dexamethasone, 10
ng/mL epidermal growth factor, 0.05 mg/mL
insulin, 3 mg/mL glucose, 100 U/mL of penicillin
and 100 µg/mL of streptomycin, as reported in
Cardani et al. (2009). To induce differentiation
into multinucleated syncytia (myotubes), some
myoblast cultures were allowed to grow until 80%
confluence and the proliferative medium was
replaced with a DMEM medium supplemented
with 7% FBS, in presence of 100 U/mL of penicillin
and 100 µg/mL of streptomycin.

Transmission electron microscopy
For conventional morphology, cells were fixed

with 2.5% glutaraldehyde and 2% paraformalde-
hyde in 0.1 M Sörensen phosphate buffer at 4°C
for 1 h, washed, post-fixed with 1% OsO4 at 4°C for
30 min, dehydrated with acetone and embedded
in Epon. For immunoelectron microscopy, cells
were fixed with a mixture of 4% paraformalde-
hyde and 0.2% glutaraldehyde in 0.1  M Sörensen
phosphate buffer at 4°C for 1 h, washed, treated
with NH4Cl 0.5 M in phosphate buffer saline

(PBS), dehydrated with ethanol and embedded in
Unicryl resin. 

Ultrathin sections from Epon-embedded sam-
ples were conventionally stained with uranyl
acetate and lead citrate.

Ultrathin sections from Unicryl-embedded sam-
ples were placed on nickel grids and processed
for immunocytochemistry by using a rabbit poly-
clonal anti-MBNL1 antibody (kind gift of Prof.
C.A. Thornton, University of Rochester, New
York, USA). Sections were floated on normal goat
serum (NGS) diluted 1:100 in PBS and incubated
for 17 h at 4°C with the primary antibody diluted
1:50 in a solution containing 0.1% bovine serum
albumin and 0.05% Tween 20 in PBS. After rinsing,
sections were floated in NGS and then reacted for
20 min with the specific gold-conjugated second-
ary antibody (Jackson ImmunoResearch, West
Grove, PA) diluted 1:10 in PBS. Finally, sections
were rinsed and air dried. As controls, some grids
were treated with the incubation mixture without
the primary antibody and then processed as
described above. To reduce chromatin contrast
and selectively reveal nuclear RNP constituents,
the sections were bleached by the EDTA method
(Bernhard, 1969). 

All samples were observed in a Philips
Morgagni TEM operating at 80kV and equipped
with a Megaview II camera for digital image
acquisition. 

Results

At electron microscopy, myoblast nuclei
showed small clumps of condensed chromatin
mainly distributed at the nuclear periphery, abun-
dant perichromatin fibrils (PF), perichromatin
granules (PG) preferentially located at the hedge
of the condensed chromatin, and small clusters of
interchromatin granules (IG) in the interchro-
matin space; the nucleoli were large with a few
fibrillar centers surrounded by the dense fibrillar
component, and a prominent granular component
(Figure 1a). The cell nuclei of myotubes showed
general features similar to those of myoblasts,
apart from a lower presence of heterochromatin
clumps (Figure 1b).

In addition to the usual nuclear structural con-
stituents, roundish domains (100-200 nm in diam-
eter) were observed in the sections of about 20%
of the myoblast nuclei and 10% of the myotube
nuclei. Their morphological appearance was sim-
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ilar in myoblasts and myotubes: in OsO4-postfixed
Epon-embedded samples, these domains resem-
bled round black spots due to their strong and
homogeneously electron-dense structure (Figure
1c,d); in the Unicryl-embedded samples after
EDTA bleaching, they were positive for RNPs and
appeared moderately electron-dense with fine fib-
rils spreading out at their periphery (Figure 1e).

The immunocytochemical analyses allowed us
to unequivocally identify these roundish nuclear
domains as the DM2-specific RNA-containing
foci, since the anti-MBNL1 labelling specifically
accumulated therein (Figure 1e). PF were also
positive for MBNL1 (Figure 1e).

The background level was negligible in all sam-
ples (not shown).

Discussion

The electron microscopic analyses of the
MBNL1-containing foci occurring in myoblast and
myotube nuclei from patients affected by DM2
revealed the structural features of these nuclear
domains as well as their spatial relationships with
the usual nuclear constituents involved in mRNA
transcription and processing. 

In eukaryotic cells, transcription and splicing
take place inside nuclear RNP-containing struc-
tures recognized, at electron microscopy, as PF,
PG, and IG (Fakan, 2004; Spector, 1996). PF rep-
resent the structural counterpart of pre-mRNA
transcription and co-transcriptional splicing,
while IG are a storage site for snRNP and non-
snRNP splicing factors, and PG are involved both

microscopie Settembre 2009
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Figure 1. Conventional ultrastructural morphology of myoblasts (a,c) and myotubes (b,d) from muscle biopsies of
DM2 patients. Both myoblast (c) and myotube (d) nuclei show roundish electron-dense nuclear domains (arrows).
e. Detail of a myoblast nucleus immunolabelled with anti-MBNL1 antibody and counterstained for RNPs with the
EDTA bleaching procedure: the gold grains accumulate in the RNP nuclear domain (arrow) and also associate with
PF (arrowheads). Bars: 1 µm (a,b); 0.2 µm (c-e).
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in the storage and the nucleus-to-cytoplasm trans-
port of mRNA (recently reviewed in Biggiogera et
al., 2007). All these components have specific
intranuclear location, PF and PG at the periphery
of condensed chromatin (i.e. the perichromatin
region), and IG in the so-called interchromatin
space (for a review, see Puvion and Puvion-
Dutilleul, 1996). Whenever transcription and/or
splicing are altered, the organization, composi-
tion, and intranuclear location of RNP-containing
structures are affected (Biggiogera et al., 2004,
2007). 

The morphological features and the RNP nature
of the DM2-specific nuclear domains strongly
remind the so-called amorphous bodies, i.e. the
RNP-containing nuclear aggregates accumulating
in several Vertebrate tissues during hibernation (a
natural hypometabolic state during which nuclear
activities are drastically reduced) and found to be
transitory storage sites for many protein factors
involved in pre-mRNA processing (e.g. Malatesta
et al., 1994, 1999, 2006). More generally, the DM2-
specific nuclear domains resemble HERDS, i.e.
the heterogeneous ectopic RNP-derived struc-
tures (Biggiogera and Pellicciari, 2000) which
occur in the nucleus whenever transcription is
impaired or arrested (irrespective of the physio-
logical or induced origin of this event), and con-
tain two or more RNP components which normal-
ly do not co-locate in normally transcribing
nuclei. The accumulation inside HERDS of RNA
and protein factors involved in the processing of
nuclear RNAs blocks the maturation and export
of mRNAs. Similarly, the DM2-specific nuclear

domains could sequester specific pre-mRNA pro-
cessing factors, possibly inducing a general alter-
ation in the expression of mRNAs. The accumula-
tion inside these domains of MBNL1, involved in
the regulation of alternative splicing (Osborne et
al., 2006; Pascual et al, 2006), is consistent with
this hypothesis, and the presence of PF (also con-
taining MBNL1) protruding from their periphery
suggest the occurrence of structural/functional
contacts with the RNP fibrils. Interestingly, hiber-
nators’ amorphous bodies have been found to dis-
assemble upon arousal as RNP fibrils, thus releas-
ing in the nucleoplasm the pre-mRNA processing
factors accumulated during lethargy (Malatesta et
al., 2001). 

In myoblasts and myotubes of DM2 patients the
formation of MBNL1-containing nuclear domains
is irreversible, but the observed similarities with
the amorphous bodies and HERDS pave the way
to further analyses on their molecular composi-
tion. Identifying the RNA processing factors
sequestered in the MBNL1-contaning nuclear
domains could allow to understand the molecular
pathways impaired in the muscle nuclei of DM2
patients and to relate the accumulation of the
expanded-CCUG-containing transcripts with the
DM2-specific cell phenotype.
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